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Domenica delle Palme

La vita piena è amore che si dona.
La Passione di Gesù ci insegna 
che la libertà sta nel donarsi completamente. 
Saper vincere la paura della morte e della sofferenza 
significa saper testimoniare che l’amore 
non ha prezzo; anche se costa sacrificio, 
vivere amando è la cosa più bella che possa capitare. 
Il Servo di Isaia della prima lettura, come un discepolo,
deve imparare a non sottrarsi al momento della prova; 
questa sapienza gli permette di insegnare 
anche allo sfiduciato a fare altrettanto. 
Anche Gesù, nella seconda lettura, 
ci mostra che ci si può abbassare senza per questo 
sentirsi schiavi: il suo abbassamento è in verità 
un dono d’amore per tutti noi. Alla stessa maniera, 
nel vangelo, la donna che spende lo stipendio di un anno 
per ungere il Signore, non fa un gesto inutile. 
La generosità del suo gesto, certo, non salva Gesù, 
ma la testimonianza del suo amore rimane 
e questa sarà la base per riscoprire, a Pasqua, 
che la fede in quell’uomo non si ferma a un sepolcro.



«Benedetto colui che viene nel nome del Signore!»
Marco 11,9
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